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Aiutaci a prevenire lo
sfruttamento sessuale
dei bambini nei viaggi
e nel turismo

Cosa puoi fare tu? Agisci!
Non distogliere lo sguardo!

A casa: chiedi al tuo agente di viaggio se ha firmato il Codice di Condotta
per la Protezione dei Bambini dallo Sfruttamento Sessuale Commerciale nei
Viaggi e nel Turismo;

In vacanza:  Se dovessi ricevere offerte o notare qualcosa di sospetto:
segnala l'incidente al tuo hotel e alla guida/agente di viaggio;
informa l'ambasciata o il consolato italiani del Paese in cui ti trovi;

Se dovessi ricevere offerte da un italiano:
segnalalo alle autorità italiane;
fai una segnalazione via e-mail a: protect@ecpat.net o info@ecpat.it;

Contatta i numeri di emergenza per la protezione dell'infanzia del Paese
in cui sei. Puoi trovarli qui:
www.unwto.org/protect_children/campaign/en/hotlines.php

Turismo sessuale con bambini – 
Non voltare le spalle! 

Viaggia con 
rispetto 

Abbi 
cura dei
bambini

ECPAT International

ECPAT International è una rete di organizzazioni e indivi-
dui che lavorano insieme per eliminare la prostituzione
minorile, la pedopornografia e la tratta di bambini a scopo di
sfruttamento sessuale. ECPAT ha sedi in più di 70 Paesi e si
occupa di assicurare ai bambini i loro diritti in ogni parte del
mondo, per tenerli al sicuro e lontani da ogni forma di sfrut-
tamento sessuale commerciale.
Per maggiori informazioni:

www.ecpat.net
www.ecpat.it

Questa pubblicazione è stata creata da un coordinamen-
to di gruppi ECPAT come parte di un progetto sostenuto dalla
Commissione Europea.
ECPAT Germany; ECPAT Italia ONLUS; ECPAT Austria/Respect - Institut für

Integrativen Tourismus und Entwicklung; ECPAT Estonia/Tartu Child Support

Centre; ECPAT Netherlands/Defense for Children International; Preda

Foundation, Philippines; Fundacíon Paniamor, Costa Rica; Equitable Tourism

Options (Equations), India; Fair Trade in Tourism South Africa (FTTSA); MAIS-

ECPAT Puerto Plata, Dominican Republic; Solwodi Kenia.

Per maggior informazioni è possibile contattare il capofi-
la del progetto,
Ecpat Germania:  www.ecpat.de  |  info@ecpat.de
o il partner italiano
Ecpat Italia: www.ecpat.it | info@ecpat.it

Realizzato con il supporto  della Commissione Europea



Che diritti ha un bambino? Chi sono le vittime e cosa subiscono? Chi commette questi crimini?

I viaggiatori che commettono crimini del genere, anche occasionalmente,
approfittano delle difficoltà dei bambini: povertà estrema, appartenenza
ad una minoranza, lavoro coatto, dipendenza da lavori stagionali, vita di
strada, abusi o abbandono della famiglia.

Spesso i bambini coinvolti nel giro della prostituzione sono costretti dai
"protettori" o anche dalla famiglia, dagli amici, a comportarsi come se 
avessero scelto volontariamente questa vita. Ogni resistenza è punita con 
la violenza, la segregazione e anche la morte. Questi bambini sono spesso
drogati a forza, con i conseguenti traumi fisici e psichici. La violenza fisica 
connaturata allo sfruttamento sessuale commerciale di un bambino 
significa ferite, dolore e paura, mentre il forte disagio psicologico sfocia in 
sensi di colpa, bassa autostima, depressione e a volte suicidio. I bambini
costretti a prostituirsi sono estremamente vulnerabili al virus
dell'HIV/Aids e alle altre malattie sessualmente trasmissibili.

Lo sfruttamento sessuale dei bambini
è perseguibile in tutti i Paesi!

Molti Paesi hanno adottato leggi extraterritoriali che permettono di
perseguire i propri cittadini per crimini commessi all'estero. Un tedesco,
un austriaco, un olandese o un italiano possono essere processati sia nel
Paese verso cui hanno viaggiato che nel proprio.

I turisti e viaggiatori che sfruttano sessualmente i bambini sono indi-
vidui di ogni tipo: possono essere sposati o single, uomini o donne, turisti 
facoltosi o low cost. I turisti sessuali con minori possono spostarsi in loca-
lità all'interno del loro Paese oppure all'estero, anche per affari.

Alcuni di loro mirano soltanto ai bambini. La maggior parte è però com-
posta da occasionali che non hanno normalmente alcuna preferenza per i
minorenni, ma approfittano della situazione che li mette a loro disposi-
zione. Sono in cerca di "esotismo", "gioventù" o qualche "avventura".
Lontani da casa e dalle loro norme sociali si sentono abbastanza anonimi
per realizzare le loro fantasie sessuali... anche con bambini.

Cosa può fare 
l'industria del turismo?

Firmare il "Codice di Condotta per la Protezione dei Bambini dallo Sfrut-
tamento Sessuale Commerciale nei Viaggi e nel Turismo"! 

www.thecode.org 

Il Codice di Condotta è una iniziativa di Responsabilità Sociale d'Impresa
condotta da aziende del comparto turistico in collaborazione con ECPAT In-
ternational, finanziato da UNICEF e sostenuto dalla UNWTO.
I firmatari del Codice si impegnano a:

stabilire delle prassi etiche riguardo allo sfruttamento sessuale com-
merciale dei bambini;
introdurre una clausola nei contratti con i fornitori che stabilisca il
comune rifiuto dello sfruttamento sessuale commerciale dei minori;
fornire informazioni al personale dell’industria turistica e ai viaggiatori.

La Convenzione ONU sui Diritti dell'Infanzia afferma che ogni bambi-
no ha l'inalienabile diritto  alla vita, alla salute, all'educazione e allo 
sviluppo.
Un bambino è ogni essere umano al di sotto dei diciotto anni di età, e ha 
bisogno di protezione dall'abuso e dallo sfruttamento. (Convenzione Onu 
sui Diritti dell’Infanzia, Preambolo e Art.1).
I governi hanno il dovere di proteggere i bambini da ogni forma di sfrut-
tamento e abuso sessuale (Convenzione Onu sui Diritti dell’Infanzia,

Art. 34).

www.unicef.org/crc/

Lo Sfruttamento Sessuale Commerciale dei
minori  (SSCM) è una grave 
violazione dei diritti dei bambini.

Lo SSCM comprende l’abuso sessuale da parte di un adulto e una re-
tribuzione in natura e/o in denaro corrisposta al bambino o a terze 
persone. Il bambino viene trattato sia come oggetto sessuale sia come 
oggetto commerciale. Lo SSCM è una violenza contro i bambini anche
peggiore del lavoro minorile, ed è considerata una moderna forma di
schiavitù.
Lo SSCM si presenta in 3 forme principali: prostituzione minorile, pedo-
pornografia e traffico di minori a scopo sessuale. Il turismo sessuale con
bambini e alcuni tipi di matrimonio precoce sono considerati forme 
particolari di prostituzione minorile.


